Parrocchia San Paolino Vescovo – Torregrotta (ME)

“Fate questo in memoria di me” 
Veglia del Giovedì Santo 2007

Con riflessioni tratte dall’Esortazione Apostolica 
“Sacramentum Caritatis” del Santo Padre Benedetto XVI

In adorazione…
 “Fate questo in memoria di me.”

Quante volte, Signore, abbiamo sentito questo tuo invito, 
in maniera più o meno distratta, più o meno assente. 
Ed anche stasera lo hai ripetuto a noi, 
durante la celebrazione Eucaristica 
e continui a ripeterlo adesso, in questa sera speciale. 
È la sera dell’Amore che si fa dono totale, 
è la sera dell’Amore che diventa servizio nella carità, 
è la sera dell’Amore che ci fa Chiesa.

E il  tuo dolce comando, “Fate questo in memoria di me” 
si illumina di una luce nuova e impegna anche noi, nell’obbedienza al Padre e sostenuti dallo Spirito Santo, 
ad essere come te, Signore Gesù, “pane spezzato” 
che si fa Carità, che si fa servizio, che si fa Chiesa.

Nella contemplazione di questo mistero ci metteremo adesso in ascolto della tua Parola e della parola della tua Chiesa. 
Parla, Signore Gesù, parla al nostro cuore.

Canto:  Ascolterò la tua Parola

Ascolterò la tua Parola,
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nel profondo del mio cuore io l’ascolterò.

E nel buio della notte

la Parola come luce risplenderà.

Mediterò la tua Parola,

nel silenzio della mente la mediterò.

Nel deserto delle voci

la Parola dell’amore risuonerà.

1° MOMENTO: La fede eucaristica della Chiesa

In ascolto…
Ascoltiamo la parola di Dio dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi 


ICor 11, 23-26
«Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane 24 e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". 25 Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me". 26 Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.»
Per riflettere…
Dall’Esortazione Apostolica “Sacramentum Caritatis” del Santo Padre Benedetto XVI

6. « Mistero della fede! ». Con questa espressione pronunciata immediatamente dopo le parole della consacrazione, il sacerdote proclama il mistero celebrato e manifesta il suo stupore di fronte alla conversione sostanziale del pane e del vino nel corpo e nel sangue del Signore Gesù, una realtà che supera ogni comprensione umana. In effetti, l'Eucaristia è per eccellenza « mistero della fede »: «è il compendio e la somma della nostra fede». La fede della Chiesa è essenzialmente fede eucaristica e si alimenta in modo particolare alla mensa dell'Eucaristia. 
Canto: Questo è il mio corpo

Questo è il mio corpo spezzato per te.

Questo è il mio sangue versato per te.

Prendi il mio Corpo offerto a te. 

Prendi il mio Sangue donato a te, 

donato a te. Donato a te.   

Mangia il mio Corpo in memoria di me,

bevi il mio Sangue in memoria di me, 

in memoria di me.   

2° MOMENTO: Il pane disceso dal cielo

In ascolto…
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni




Gv 3, 14-16 

E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell`uomo, 15 perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna". 16 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 

Per riflettere…
Dall’Esortazione Apostolica “Sacramentum Caritatis” del Santo Padre Benedetto XVI

7. La prima realtà della fede eucaristica è il mistero stesso di Dio, amore trinitario. Nel dialogo di Gesù con Nicodemo, troviamo un'espressione illuminante a questo proposito: « Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui » (Gv 3,16-17). Queste parole mostrano la radice ultima del dono di Dio. Gesù nell'Eucaristia dà non « qualche cosa » ma se stesso; egli offre il suo corpo e versa il suo sangue. In tal modo dona la totalità della propria esistenza, rivelando la fonte originaria di questo amore. Egli è l'eterno Figlio dato per noi dal Padre. 
In ascolto…
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni




Gv 6, 53-58 

Gesù disse: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell`uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 54 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell`ultimo giorno. 55 Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 56 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 57 Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. 58 Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno".
Per riflettere…
Dall’Esortazione Apostolica “Sacramentum Caritatis” del Santo Padre Benedetto XVI

Nel Vangelo ascoltiamo ancora Gesù che, dopo aver sfamato la moltitudine con la moltiplicazione dei pani e dei pesci, ai suoi interlocutori che lo avevano seguito fino alla sinagoga di Cafarnao, dice: « Il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo » (Gv 6,32-33), ed arriva ad identificare se stesso, la propria carne e il proprio sangue, con quel pane:  « Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo ». Gesù si manifesta così come il pane della vita, che l'eterno Padre dona agli uomini.
Canto:  DAVANTI A QUESTO AMORE
Hai disteso le tue braccia anche per me, Gesù,

dal tuo cuore, come fonte,

hai versato pace in me,

cerco ancora il mio peccato ma non c’è.

Tu da sempre vinci il mondo

da tuo trono di dolore.
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Dio, mia grazia, mia speranza,

ricco e grande Redentore.

Tu, Re umile e potente,

risorto per amore, risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia,

mite e forte Salvatore sei.

Tu, Re povero e glorioso

risorgi con potenza,

davanti a questo amore la morte fuggirà.

3° MOMENTO: La nuova ed eterna alleanza nel sangue dell'Agnello

In ascolto…
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni



Gv 12, 23-32
«Gesù rispose: "E` giunta l`ora che sia glorificato il Figlio dell`uomo. 24 In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 25 Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. 26 Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. 27 Ora l`anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest`ora? Ma per questo sono giunto a quest`ora! 28 Padre, glorifica il tuo nome". Venne allora una voce dal cielo: "L`ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!". 29 La folla che era presente e aveva udito diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: "Un angelo gli ha parlato". 30 Rispose Gesù: "Questa voce non è venuta per me, ma per voi. 31 Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. 32 Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me".»
Per riflettere…
Dall’Esortazione Apostolica “Sacramentum Caritatis” del Santo Padre Benedetto XVI

9. La missione per la quale Gesù è venuto fra noi giunge a compimento nel Mistero pasquale. Dall'alto della croce, dalla quale attira tutti a sé (cfr Gv 12,32), prima di « consegnare lo Spirito », Egli dice: « Tutto è compiuto » (Gv 19,30). Nel mistero della sua obbedienza fino alla morte, e alla morte di croce (cfr Fil 2,8), si è compiuta la nuova ed eterna alleanza. La libertà di Dio e la libertà dell'uomo si sono definitivamente incontrate nella sua carne crocifissa in un patto indissolubile, valido per sempre. Anche il peccato dell'uomo è stato espiato una volta per tutte dal Figlio di Dio (cfr Eb 7,27; 1 Gv 2,2; 4,10). (…) Nel Mistero pasquale si è realizzata davvero la nostra liberazione dal male e dalla morte. Nell'istituzione dell'Eucaristia Gesù stesso aveva parlato della « nuova ed eterna alleanza », stipulata nel suo sangue versato (cfr Mt 26,28; Mc 14,24; Lc 22,20). Questo scopo ultimo della sua missione era già ben evidente all'inizio della sua vita pubblica. Infatti, quando sulle rive del Giordano, Giovanni il Battista vede Gesù venire verso di lui, esclama: « Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo » (Gv 1,29). È significativo che la stessa espressione ricorra, ogni volta che celebriamo la santa Messa, nell'invito del sacerdote ad accostarsi all'altare: «Beati gli invitati alla cena del Signore, ecco l'agnello di Dio che toglie i peccati del mondo». Gesù è il vero agnello pasquale che ha offerto spontaneamente se stesso in sacrificio per noi, realizzando così la nuova ed eterna alleanza. L'Eucaristia contiene in sé questa radicale novità, che si ripropone a noi in ogni celebrazione.
Canto:  Fior di frumento

Con fior di frumento 

tu ci nutri, o Signore:

Pane di vita è il tuo Corpo per noi;

con miele dalla roccia 

tu ci sazi, o Signore,

bevanda di salvezza 

è il tuo Sangue per noi.

Come il seme, caduto, poi muore

e fiorisce in florida spiga,

il tuo Corpo ci doni, Signore,

è per noi il Pane di vita.

4° MOMENTO: L'istituzione dell'Eucaristia
In ascolto…
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo 



Mt  26, 17-20 26-29
«Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: "Dove vuoi che ti prepariamo, per mangiare la Pasqua?". 18 Ed egli rispose: "Andate in città, da un tale, e ditegli: Il Maestro ti manda a dire: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli". 19 I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. 20 Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. 26 Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: "Prendete e mangiate; questo è il mio corpo". 27 Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti, 28 perché questo è il mio sangue dell`alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. 29 Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio".»
Per riflettere…
Dall’Esortazione Apostolica”Sacramentum Caritatis” del Santo Padre Benedetto XVI

10. In tal modo siamo portati a riflettere sull'istituzione dell'Eucaristia nell'Ultima Cena. Ciò accadde nel contesto di una cena rituale che costituiva il memoriale dell'avvenimento fondante del popolo di Israele: la liberazione dalla schiavitù dell'Egitto. Questa cena rituale, legata all'immolazione degli agnelli (cfr Es 12,1-28.43-51), era memoria del passato ma, nello stesso tempo, anche memoria profetica, ossia annuncio di una liberazione futura. Infatti, il popolo aveva sperimentato che quella liberazione non era stata definitiva, poiché la sua storia era ancora troppo segnata dalla schiavitù e dal peccato. Il memoriale dell'antica liberazione si apriva così alla domanda e all'attesa di una salvezza più profonda, radicale, universale e definitiva. È in questo contesto che Gesù introduce la novità del suo dono.
In ascolto…
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca




Lc 22, 14-20

Quando fu l`ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15 e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16 poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio". 17 E preso un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e distribuitelo tra voi, 18 poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio". 19 Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me". 20 Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi".
Per riflettere…
Dall’Esortazione Apostolica “Sacramentum Caritatis” del Santo Padre Benedetto XVI

11. (…)Con il comando « Fate questo in memoria di me » (Lc 22,19; 1 Cor 11,25), Egli ci chiede di corrispondere al suo dono e di rappresentarlo sacramentalmente. Con queste parole, pertanto, il Signore esprime, per così dire, l'attesa che la sua Chiesa, nata dal suo sacrificio, accolga questo dono, sviluppando sotto la guida dello Spirito Santo la forma liturgica del Sacramento. Il memoriale del suo dono perfetto, infatti, non consiste nella semplice ripetizione dell'Ultima Cena, ma propriamente nell'Eucaristia, ossia nella novità radicale del culto cristiano. (…) La conversione sostanziale del pane e del vino nel suo corpo e nel suo sangue pone dentro la creazione il principio di un cambiamento radicale, come una sorta di « fissione nucleare », per usare un'immagine a noi oggi ben nota, portata nel più intimo dell'essere, un cambiamento destinato a suscitare un processo di trasformazione della realtà, il cui termine ultimo sarà la trasfigurazione del mondo intero, fino a quella condizione in cui Dio sarà tutto in tutti (cfr 1 Cor 15,28).

Canto: PANE DI VITA NUOVA
Pane di vita nuova,

vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo,

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto

di quell’albero di vita

che Adamo non potè toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita, Sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo.
Sei l’Agnello immolato

nel cui sangue è la salvezza,
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memoriale della vera Pasqua,

della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto

nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.

5° momento - Dall’Eucaristia nasce  la Chiesa
In ascolto…
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni



Gv 19, 33-37
« Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34 ma uno dei soldati gli colpì il costato con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. 35 Chi ha visto ne dá testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 36 Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. 37 E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.»
Per riflettere…
Dall’Esortazione Apostolica “Sacramentum Caritatis” del Santo Padre Benedetto XVI

Attraverso il Sacramento eucaristico Gesù coinvolge i fedeli nella sua stessa «ora»; in tal modo Egli ci mostra il legame che ha voluto tra sé e noi, tra la sua persona e la Chiesa. Infatti, Cristo stesso nel sacrificio della croce ha generato la Chiesa come sua sposa e suo corpo. I Padri della Chiesa hanno lungamente meditato sulla relazione tra l'origine di Eva dal fianco di Adamo dormiente e della nuova Eva, la Chiesa, dal fianco aperto di Cristo, immerso nel sonno della morte: dal costato trafitto, racconta Giovanni, uscì sangue ed acqua, simbolo dei sacramenti. Uno sguardo contemplativo «a colui che hanno trafitto» ci porta a considerare il legame causale tra il sacrificio di Cristo, l'Eucaristia e la Chiesa. La Chiesa, in effetti, «vive dell'Eucaristia». Poiché in essa si rende presente il sacrificio redentore di Cristo, si deve innanzitutto riconoscere che «c'è un influsso causale dell'Eucaristia alle origini stesse della Chiesa». 
In ascolto…
Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni




Gv ,20-23
«Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; 21 perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch`essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 22 E la gloria che tu hai dato a me, io l`ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. 23 Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell`unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. 24 »
Per riflettere…
Dall’Esortazione Apostolica “Sacramentum Caritatis” del Santo Padre Benedetto XVI
L'Eucaristia è Cristo che si dona a noi, edificandoci continuamente come suo corpo. Pertanto, nella suggestiva circolarità tra Eucaristia che edifica la Chiesa e Chiesa stessa che fa l'Eucaristia, la causalità primaria è quella espressa nella prima formula: la Chiesa può celebrare e adorare il mistero di Cristo presente nell'Eucaristia proprio perché Cristo stesso si è donato per primo ad essa nel sacrificio della Croce. La possibilità per la Chiesa di « fare » l'Eucaristia è tutta radicata nella donazione che Cristo le ha fatto di se stesso. Anche qui scopriamo un aspetto convincente della formula di san Giovanni: « Egli ci ha amati per primo » (1 Gv 4,19). Così anche noi in ogni celebrazione confessiamo il primato del dono di Cristo. L'influsso causale dell'Eucaristia all'origine della Chiesa rivela in definitiva la precedenza non solo cronologica ma anche ontologica del suo averci amati « per primo ». Egli è per l'eternità colui che ci ama per primo.

In adorazione…
 (da:” Ecclesia de Eucaristia” di Giovanni Paolo II - conclusione)

« Nell'umile segno del pane e del vino, transustanziati nel suo corpo e nel suo sangue, Cristo cammina con noi, quale nostra forza e nostro viatico, e ci rende per tutti testimoni di speranza. Se di fronte a questo Mistero la ragione sperimenta i suoi limiti, il cuore illuminato dalla grazia dello Spirito Santo intuisce bene come atteggiarsi, inabissandosi nell'adorazione e in un amore senza limiti. 
(…) Lasciamo che anche il nostro animo si apra nella speranza alla contemplazione della meta, verso la quale il cuore aspira, assetato com'è di gioia e di pace: 

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2)
Ti rendiamo grazie, Padre,
per questa memoria delle nostre origini
presso di Te, che è la Santa Cena,
nella quale il Tuo Spirito, primo dono ai credenti,
viene a rendere presente per noi
la Pasqua riconciliatrice del Tuo Figlio.

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2)

Ti benediciamo,
perché l’unico pane e l’unico calice
ci raccolgono nell’unico Corpo, facendo di noi,
nella comunione all’unico Santo
mediante i santi doni,
la comunione dei santi nel tempo e per l’eternità.

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2)

Ti rendiamo grazie,
Signore del cielo e della terra,
perché questo banchetto
anticipa la festa del Tuo Regno,
e, mentre sostiene noi poveri e pellegrini,
ci fa vigili e attivi per costruire nella storia
la giustizia e la pace,
colmando il nostro cuore di speranza e di gioia.

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2)

Ti benediciamo, Signore Gesù Cristo,
che hai voluto confidare alla Tua Chiesa
il memoriale della Tua Pasqua.
Fa’ che tutta la nostra esistenza
stia umilmente sotto la Tua parola di missione:
«Fate questo in memoria di me».

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2)

Concedici, perciò,
di celebrare nella vita e nella storia
la memoria potente della Tua passione
e della Tua risurrezione
per il dono del Tuo Spirito,
che compie nel tempo la santa promessa.

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2)

E fa’ ancora
che, uniti nello Spirito
dal mistero del Tuo Corpo e del Tuo Sangue,
sappiamo vivere in comunione
e crescere in comunione,
dando ai nostri atti un respiro di Chiesa
secondo la missione che Tu affidi a ciascuno.

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2)

Ti rendiamo grazie
perché santificando i doni che noi offriamo
rendi presente per noi il Cristo,
e fai di noi il Suo Corpo vivente nella storia.
Sii Tu l’agente primo
dell’evangelizzazione del Regno
nelle opere e nei giorni della nostra vita.

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2)

Arricchiscici dei Tuoi doni,
perché possiamo metterli al servizio
nella comunità dei fratelli
per la crescita di tutta la famiglia umana.
Aiutaci a portare con amore la Croce,
fino al giorno in cui spunti l’alba
della Gloria promessa e attesa.

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2)

In Te, per Cristo Signore nostro,
andremo al Padre
e il banchetto santo di questo giorno presente
sarà per noi il pegno vivo e gustoso
del banchetto in cui mangeremo
il pane cotto del Regno.
Amen! 

Oh,oh, oh, adoremus Te Dominum (x2) 






